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COMUNE DI CORATO

	
	
	


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N°  314 del 21/12/2023
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	OGGETTO:
	 DELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATO AI SENSI DELL'ART. 4 D. LGS 285/1992 E S.M.I. AGGIORNAMENTO.


L'anno 2023 il giorno 21 del mese di Dicembre alle ore  18:00, nella sede del Comune si è riunita la Giunta Comunale. Alla seduta risultano presenti:

	N°
	Nome
	Qualifica
	Presente
	Assente

	1
	DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA
	Sindaco
	
	SI

	2
	MARCONE BENIAMINO
	Assessore
	SI
	

	3
	ADDARIO FELICE
	Assessore
	
	SI

	4
	ADDARIO LUISA
	Assessore
	SI
	

	5
	BUCCI CONCETTA
	Assessore
	SI
	

	6
	SCISCIOLI GENNARO
	Assessore
	SI
	

	7
	SINISI VINCENZO
	Assessore
	SI
	

	8
	VARESANO ANTONELLA
	Assessore
	SI
	


PRESENTI: 6                    ASSENTI: 2
Il Il Vice Sindaco Beniamino Marcone, constatato il numero legale degli intervenuti e la regolarità della seduta dichiara aperta la seduta e invita la Giunta Comunale a trattare l’argomento in oggetto sulla cui proposta sono stati acquisiti i prescritti pareri ai sensi del TUEL.

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Marianna Aloisio.
LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 comma 1 D.Lgs n.267/2000, hanno espresso parere:

· Il responsabile del Settore Urbanistica per quanto concerne la regolarità tecnica: esprime parere “favorevole” – f.to Arch. Antonio VENDOLA
· Il responsabile del Settore Urbanistica per quanto concerne la regolarità contabile: “non ha rilevanza contabile” – f.to Arch. Antonio VENDOLA
 PREMESSO che:
- il D. Lgs 30.4.1992, n. 285, “Nuovo Codice della Strada” (C.d.S.), all’art. 4 prevede che: 

1. Ai fini dell'attuazione della disciplina della circolazione stradale, il comune, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, provvede con deliberazione della giunta alla delimitazione del centro abitato. 

2. La deliberazione di delimitazione del centro abitato come definito dall'articolo 3 è pubblicata all'albo pretorio per trenta giorni consecutivi; ad essa viene allegata idonea cartografia nella quale sono evidenziati i confini sulle strade di accesso; 
- il DPR 16/12/1992 n.495 “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada” (Reg. Att. C.d.S.) all'art. 4 comma 4 (così come modificato dal D.P.R. 610/1996) prevede che: 

…..4. I tratti di strade statali, regionali o provinciali, che attraversano i centri abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti, individuati a seguito della delimitazione del centro abitato prevista dall'articolo 4 del codice, sono classificati quali strade comunali con la stessa deliberazione della giunta municipale con la quale si procede alla delimitazione medesima.
5. Successivamente all'emanazione dei provvedimenti di classificazione e di declassificazione delle strade previsti agli articoli 2 e 3, all'emanazione dei decreti di passaggio di proprietà ed alle deliberazioni di cui ai commi precedenti, si provvede alla consegna delle strade o dei tronchi di strade fra gli enti proprietari.

6. La consegna all'ente nuovo proprietario della strada è oggetto di apposito verbale da redigersi in tempo utile per il rispetto dei termini previsti dal comma 7 dell'articolo 2 ed entro sessanta giorni dalla delibera della giunta municipale per i tratti di strade interni ai centri abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti…. 

- ulteriori disposizioni normative richiamano la necessità di individuare il perimetro dei centri abitati ed in particolare l’art. 9 del D.P.R. del 6.6.2001, n. 380, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”;

- la Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 6709/1997 del 29.12.1997 ha fornito puntuali indicazioni e direttive in ordine all'individuazione dei tratti stradali per la delimitazione dei centri abitati;
- la Regione Puglia dopo la L.R. n.38/1977 non ha ulteriormente legiferato conseguentemente all’emanazione del Nuovo Codice della Strada come richiamato;

DATO ATTO che il Comune di Corato, per gli effetti del richiamato art. 4 del D. Lgs. 30/04/1992 n.285 e s.m.i.:

· con Delibera di Giunta Comunale n. 521 del 26.05.1994, approvava la perimetrazione del centro abitato; 

· con successiva Delibera di Giunta Comunale n. 12 del 27.01.2005, aggiornava la perimetrazione dell'abitato edificato, in coerenza con lo sviluppo edilizio del territorio nel decennio decorrente dal  1994 al 2005;

· con Delibera del Commissario Prefettizio n. 18/C del 20.11.2013, si richiedeva alla Provincia di Bari di deprovincializzare il tratto iniziale della S.P. 238 - dir. A, a partire da Corato; 

· la Città Metropolitana di Bari, con Delibera di Consiglio Metropolitano n. 123 del 28.12.2015, deliberava di declassificare la S.P. 238 Dir. A da provinciale a comunale, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 21 dicembre 1977, nel tratto compreso tra il P.L. di Via Trani sino alla rotatoria prevista nell'ambito dei lavori per la realizzazione della "Variante ad est dell'abitato di Corato" (collegamento tra la S.P. 231 e la SP 238) per una lunghezza di 640 m, con trasferimento delle relative aree di sedime, delle pertinenze, manufatti ed accessori relativi, con gli oneri e pesi inerenti servitù attive e passive, concessioni, autorizzazioni e impianti, dal demanio provinciale a quello comunale, dando atto che l'efficacia del provvedimento fosse subordinata all'adozione di apposito provvedimento regionale;

· con nota del 02.03.2023, prot. n. 0010765 la Città Metropolitana di Bari, Servizio Pianificazione Territoriale Generale, Demanio, Mobilità e Viabilità, trasmetteva la Deliberazione n. 123/2015 alla Regione Puglia - Servizio gestione OO.PP. e Infrastrutture per l'adozione del relativo Decreto di declassificazione da parte del Presidente della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 4 della L.R. 21 dicembre 1977 n. 38, informando questo Ente;

RICHIAMATI:

- l’art.3 del C.d.S. definisce al punto 8) il CENTRO ABITATO: insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.
- l'art. 5 del Reg. Att. C.d.S. prevede, tra l’altro, che: 

  …..3. La delimitazione del centro abitato, come definito all'articolo 3, comma 1, punto 8, del codice, è finalizzata ad individuare l'ambito territoriale in cui, per le interrelazioni esistenti tra le strade e l'ambiente circostante, è necessaria da parte dell'utente della strada, una particolare cautela nella guida, e sono imposte particolari norme di comportamento. La delimitazione del centro abitato individua pertanto i limiti territoriali di applicazione delle diverse discipline previste dal codice e dal presente regolamento all'interno ed all'esterno del centro abitato.
La delimitazione del centro abitato individua altresì, lungo le strade statali, regionali e provinciali, che attraversano i centri medesimi, i tratti di strada che:

a) per i centri con popolazione non superiore a diecimila abitanti costituiscono "i tratti interni";

b) per i centri con popolazione superiore a diecimila abitanti costituiscono "strade comunali", ed individua, pertanto, i limiti territoriali di competenza e di responsabilità tra il comune e gli altri enti proprietari di strade.

4. Nel caso in cui l'intervallo tra due contigui insediamenti abitativi, aventi ciascuno le caratteristiche di centro abitato, risulti, anche in relazione all'andamento planoaltimetrico della strada, insufficiente per un duplice cambiamento di comportamento da parte dell'utente della strada, si provvede alla delimitazione di un unico centro abitato, individuando ciascun insediamento abitativo con il segnale di località. Nel caso in cui i due insediamenti ricadano nell'ambito di comuni diversi si provvede a delimitazioni separate, anche se contigue, apponendo sulla stessa sezione stradale il segnale di fine del primo centro abitato e di inizio del successivo centro abitato.

5. I segnali di inizio e fine centro abitato sono collocati esattamente sul punto di delimitazione del centro abitato indicato sulla cartografia allegata alla deliberazione della giunta municipale ed individuato, in corrispondenza di ciascuna strada di accesso al centro stesso, in modo tale da permettere il rispetto degli spazi di avvistamento previsti dall'articolo 79, comma 1. I segnali di inizio e fine centro abitato, relativi allo stesso punto di delimitazione, se posizionati separatamente ai lati della carreggiata, rispettivamente nella direzione di accesso e di uscita del centro medesimo, sono, di norma, collocati sulla stessa sezione stradale.
Ove si renda necessario per garantire gli spazi di avvistamento, è ammesso lo slittamento, verso l'esterno del centro abitato, del segnale di fine centro abitato, riportando tale diversa collocazione sulla cartografia. In tal caso, la diversa collocazione del segnale di fine centro abitato rispetto al punto di delimitazione dello stesso ha valenza per le norme di comportamento da parte dell'utente della strada, ma non per le competenze degli enti proprietari della strada.

6. La delimitazione del centro abitato è aggiornata periodicamente in relazione alle variazioni delle condizioni in base alle quali si è provveduto alle delimitazioni stesse. A tale aggiornamento consegue l'aggiornamento dei "tratti interni" e delle "strade comunali" di cui al comma 1.
7. Nei casi in cui la delimitazione del centro abitato interessi strade non comunali, la deliberazione della giunta municipale, prevista dall'articolo 4, comma 1, del codice, con la relativa cartografia allegata, è inviata all'ente proprietario della strada interessata, prima della pubblicazione all'albo pretorio, indicando la data di inizio di quest'ultima. Entro il termine di pubblicazione l'ente stesso può inviare al comune osservazioni o proposte in merito. Su esse si esprime definitivamente la giunta municipale con deliberazione che è pubblicata all'albo pretorio per dieci giorni consecutivi e comunicata all'ente interessato entro questo stesso termine. Contro tale provvedimento è ammesso ricorso ai sensi dell'articolo 37, comma 3, del codice.

DATO ATTO che il IV Settore - Assetto del Territorio, Arredo Urbano e Agricoltura ha provveduto ad elaborare l’aggiornamento della perimetrazione del centro abitato, riportando la nuova delimitazione dell'abitato su orto-foto del territorio comunale aggiornata al 2019 estratta dal sito regionale www.sit.puglia.it, in riferimento alle trasformazioni edilizie intervenute sul territorio, nonché sulla base di rilievi diretti sul territorio da parte della P.L., la cui proposta di nuova perimetrazione dell'abitato, come cartografata, è stata trasmessa in data 15.09.2023 con prot. n. 42060 al Comando di Polizia Locale e agli Assessorati interessati per i rilievi di competenza, la condivisione dell'attività svolta e per le verifiche ricognitive dei tronchi stradali non comunali ricadenti nella nuova delimitazione, da redigersi in coerenza con la Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 6709/1997 e con le procedure di declassificazione stradale in itinere, in particolare per il tratto della S.P. 238 “di Castel del Monte” – dir. A compreso tra il passaggio a livello in via Trani e la prevista rotatoria “variante ad Est dell’abitato di Corato” coma da richiamata nota prot. n. 0010765 del 02.03.2023;

CONSIDERATO che in data 11.12.2023, con prot. n. 0056444, il Comando di Polizia Locale ha fornito riscontro delle verifiche ricognitive svolte sul territorio comunale (richieste con prot. n. 21056 del 02.05.2023 e con prot. n. 42060 del 18.09.2023), riguardo ai tronchi di strada non comunali rientranti nel perimetro aggiornato del centro abitato;
DATO ATTO che dalla ricognizione effettuata come riportata nella Planimetria generale allegata alla presente sotto la lettera “A” si intende richiedere all'Ente proprietario, ovvero alla Città Metropolitana di Bari - Servizio Mobilità e Viabilità,  la declassificazione, da provinciale a comunale, con trasferimento delle relative aree di sedime, con le relative pertinenze, manufatti e accessori relativi, nello stato di fatto e di diritto  in cui esse si trovano e con tutti gli oneri  e pesi inerenti servitù attive e passive, concessioni, autorizzazioni e impianti, dal demanio stradale provinciale al demanio comunale di Corato, in ragione dell'acclarata presenza, su ogni tronco di strada,  di numerose  intersezioni a raso e di accessi privati dei seguenti tronchi stradali:

- SP 2 - tronco Nord-ovest verso Andria, come da particolare allegato “C”;

- SP 238 - tronco dall’incrocio con SP 231 fino al Km 17,  come da particolare allegato “D”;

VISTI:

-  il C.d.S e Reg.Att. C.d.S;

- Circolare n.6709/1997;

- L.R. n.38/1977;

- il D.P.R. n. 380 del 08.06.2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il vigente P.R.G. approvato con DCC n.308/1979 e successivamente adeguato alla L.R. 56/1980 giusta DGR 1200/1999;

DATO ATTO che, sulla presente deliberazione ha espresso parere favorevole:

il dirigente del Settore IV – Assetto del Territorio – Arredo Urbano – Agricoltura in ordine alla regolarità tecnica (art. 49, comma 1, ed artt. 147, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000) attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

PRESO ATTO che la presente deliberazione, non avendo riflessi di natura economica e/o sugli equilibri di bilancio, non richiede la prodromica acquisizione del parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 18/8/2000 n. 267;

A voti unanimi espressi nei modi di legge anche per quanto attiene l’immediata eseguibilità ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.Lgs 267/2000;

D E L I B E R A
1. Di APPROVARE, ai sensi dell'art. 4 del D. Lgs 285/1992, l'aggiornamento della perimetrazione del centro abitato di Corato, come da tavola grafica generale allegata sotto la lettera "A" per farne parte integrante del presente provvedimento ed i particolari sotto le lettere “B” – “C” – “D”;

2. Di DARE ATTO che la strada extraurbana di grande comunicazione di tipo C (ex. S.S. 98) trasferita alla CMB e ridenominata SP 231, la quale attraversa il territorio urbanizzato ed abitato di Corato, resta di proprietà e competenza della CMB per l’intero corpo stradale unitamente alle infrastrutture di scavalco, diramazione, raccordo e svincolo interconnesse;

3. Di TRASMETTERE il presente atto alla Città Metropolitana di Bari per le eventuali osservazioni in considerazione degli aggiornamenti ricognitivi dello status quo e la previsione di acquisizione/declassificazione al patrimonio comunale dei seguenti tratti:

- SP 2 - tronco Nord-ovest verso Andria (come da particolare allegato “C”);

- SP 238 - tronco dall’incrocio con SP 231 fino al Km 17 (come da particolare allegato “D”);

4. Di DARE ATTO che nel caso pervengano osservazioni da parte della CMB, la Giunta Comunale si esprimerà con ulteriore deliberazione a rettifica;

5.  di TRASMETTERE il presente provvedimento ai Dirigenti dei Settori competenti, (IV Settore, III Settore e Polizia Locale) per gli adempimenti connessi con il presente provvedimento, ovvero la stipula dei verbali di consegna del tronchi di strada declassati, l'apposizione di nuova segnaletica stradale verticale in ossequio al presente aggiornamento della delimitazione e l'adeguamento del P.R.G. ove necessario.- 

6. di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile.
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto

	Il Il Vice Sindaco
	Il Segretario Generale

	Beniamino Marcone
	Dott.ssa Marianna Aloisio

	(atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005)
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